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Grazie perio parole cortesi della vo 
ga cartolina pastale. E maggiori grazie 
seliè voleste, pur con un rimprovero 
dla mia negligenza, farmi un compli- 
igento | 

E' vero, verissimo: accettai di seri 
re per la Patria del Friuli, però. s *g 
ipuogendo, che avrei scritto senza re 
pole di mado.e di tempo, E per ser- 
fici bene,  assisto a quanto accade in 
questa bolgia di ' Monteciioro. Se non 
ihè, sffatto inutile giudicai il ridirvi 
quanto ogni, giorno comodamente po- 
ide sapere dal telegrafo; superflao il 
ripetervi lo opinivni altrur. 

E per esterna:vi le opinioni od im- 
passioni mie, m'era uopo studiare 
lanbiente, Dunque, appena oggi, posso 
divi qualche cosa. 

Dacchè fu riaperta l'aula, l'affluenza 
degli Onorevoli vatiò ogni giorno: l'al 
tro seri, pel voto, fu massima, e oggi, 
perchè trattavasi di discut: re con qualche 
serietà, minima. E nelle altre tornate 
vari, secondo le ore, sec. ndo gh Ora 
tori, secoudo l'aspettazione, o n», di 
ine.deuti emozionanti, 

Giro to sguardo attorno .. e chi ciarla 
col vicino, chi scrive, chi dà vrdmi al 
l'usciere, chi sale e scende da us set. 
tore all’altro, Niente che attesti la se 
rietà d'una assemblea di legislatori. 

Lo stesso sad in altri Parlamenti, 

specie alla Comera francese; ma lo cat- 
tive consuetadini di quelli non iscusano 
le pessime consuetudini nostre. 
* Immaginate lo sforzo che dee fare 
ogni giorno l'o». Villa per impedue 
turbamenti peggiori! Ed io, avendolo sino 
ad oggi seguit» con. attenzione, lo tro. 
wi, per abilità e correttezza presiden 
ziale, maggiore della sua fama. 

Ma, già, eziandio in queste poche se 
dute, si ebbero cagioni per desiderare 
che ‘sia corretto il Regolamento della 
Camera, E cdo che lo serà, se noo per 
fienare l’eccessive' intemperanze degli 
Oratori, pér impedire ehe sia perduto 
troppo tempo in appelli nominali ed in 
ampollose. commemorazioni di Collegh: 
defunti. 

Sono qui da due settimane, ma ho as- 
sistito già a tutte le possib.li variazioni 
della scena. Udii voci alte e fioche da 
un sitiòre ulialtro, e quasi quasi an 
che suon di man con elle. Udii tuonare 
contro il banco dei Ministri, come fus 
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Il-conte Altrto Lussai. 
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+ Eb, caro Am co, la, pittura che voi 
fatto calza a pennello nel caso mo. 
Ma no; na, vostra moglie è una 
ip atrice, una dea, che 1iunisce in 
sé tutte le più eccellenti qualità. Eppai 
avete il vantaggio, merrè d'essa, di gu 
stare della buona musica. 2 
= Si, della, musica classica, cha io 
non capisco. Forse che sareste diventati 
amrinti, voi di un tal genere n°] Sv È 
“Al, andiamo via, s6 anche s! è 
forniti di un gusto tapto depravato da 
non gustare quelle pure, ‘ammirabdili 
meladie, bisognerebba almeno fingere 
di non mostrarlo. Per parte mia, 10 
fsérei: giammai di dire che.. 

— Che tutto ciò vi anncja?... Ebbene, 
fooso, dirlo, per conto mi», ed anche 
per conto; vostro. Eh, buon Dio, il mip 
caro Ettore, ai nostri difetti, ai nostei 
vj. se..volete, non aggiungiamo anche 


av 











né; 


-— D'aitronde, la signora cont: ssì 
IRdegonida = Bussani “vostra” moglie, È 
riilto «istratta, supienta ‘Anzi jiella poi 
parla che d wu' incanto ad nd: la. 

Si un'italiano allatturato, accade. 
porifero quante i pezzi di mu. | 
ica che' eltà canta. AL, lasgiate 
















































j imprecazioni, dilegj, ed i-soliti paroloni 


‘proposta sul Cafasfo, che pose quasi a 


, di Giornale esce tulli i giorni, eccettuate le domeniche — Si venda all Emporio Giornali 6 presso i:Pabaccai in Piazza VE. è 


onorati di speciali inesrichi  Da' altra 
volta avid it piacere di Mirvi di foro, 
persla pos:ziene chia. vanno acquistando 
nella Camera. 


larlamento Nazionale 


Camera del Seputati. 
ta del 5. Pr VILLA 
iscalchi dà let una propo 
str di legge dell'on. Bosio, a favore del 
clero interiore — di un'altra dell'on. 
Garibaldi per dichiarate campagna na 
zionale quella del 4867. 

enda sispradendo all’ interroga. 
zioné dell'on Canegallo per sapere sé 
di fronte alia recrudescenza dei reati 
di sangue non credgsi opportuno e ne- 
cessario prendere provredimenti, non 
crede che } interroganie vorrà siano ag 
gravate le pene stabilite: dal Codice. 
Non si può però applicarle rigorosa; 
mente per mascanza: degli. opportuni 
stabilimenti carcerartt. 

Canegallo non è soddisfatto. Avrebbe 
v luto avere |’ assicurazione espliotà 
che i gudizi seguiranno Immediate» 
mente 1 reati e che d'istituto della giu- 
stizia sarà emendato, .;, . 

Galli conviene con l’onor. Canegalio 
che il nostro procedimento penale isià 
troppo lurgo, ia non: conviene che 
siavi recrudescenza nei reali di sengué, 
ed espone dii dati statistic*. Î 

Calenda rispondendo. ali’ interroga. 
zioné deli’ on, Canegail», circa !e vodi 
corse sopra gravi irregolarità che sa- 
rebbaro avvenute. n; uffico. d' istru 
zione press: il Tebunale di Rums, dice 
che sì: provsederà r gorusamente contro 
i culpevoli, 

Seguita la discussione del disegno di 
legge, per convertire in legge 4. decreti 
reali relativi ail’ esercito. 

Zainy si uu:ste a Papa nel combat. 
t-re la proposta riduzione delle fabbriche 
d'armi, È : 

Fortunato è contrario ad un muta» 
mento qualsiasi peli ord:namento na 
zi.-nale dell’ Es-rcito, che ‘fo la -tausa 
precipua delia fnimazione meravigitosa! 
mente rapida d:l Regno. 

Non crèdi p+s3.b.It ulter ori ecsnom'e 
ne? esercito, come non crede possib lo 
cos 192.000.000, uomici mantenere 12 
corpi d' esercitu. 

Esamina lungamente le d sposizioni 
relat ve alla trasformaz one dei distretti 
ifisistendu nel concetto, che :1 metodi 
di reclutamento nazionale deli’ esercito 
non è pù possib.ie. 

S: rivolge ‘a ‘coloro, i quali credono 
che l’esecito nazionale sia base dell’ u- 
nità, invitàbdoli a votare contro i! di- 
segno di legge. 

Marazzi dim .stra che se si vuole ve 
ramente, 0 se si suppone ch: l’ esercito 
debba valicare la frontiera e combattere 
8 fianco d: altri eserciti fuori dei con 
finì, approvaré l'ordinamento proposto 
coi decreti legge sarebba un errore. 

Approva incondizi.natamante la crea 
zione dei circoli di reclutamento, ed 
approva anche il pryvvedimento rela. 
tvo si collegi mibtarii qua non ri 
spondon » alle condiz oni suciali modernè. 


sero accusati davanti i Giudici. Udii 












di ‘palriotiemo, di libertà, di invocata 
moralità Cosichè raccapezzai quale sis 
ta reciproca disistima di questi Rip- 
presentanti della Nazione, che ad essa 
danno di sé così triste spettacolo. 

E «= chi la ragone? a chi il torto? 
chi, tra i sedegti io questa bolgia, af. 
fatto incolume? .0 non saprei additar- 
mebf Ed io uon mi accontento del nu 
mero, che, se è decisiva, per dare vit- 
toria in una assemblea, non vincerà 
mai fe coscienze. ° 

Ia tutti questi giorni a Montecitorio 
non sì discusse niente di serio; sì passò 
attraverso una filatessa d' interrogazioni 
ed interpellanze. Un:co atto serio fu 
V Esposizione del Sonnino. Ma che? 
Da essa germogliò la discordia per ‘la 


di lavoro, 



















Non può 











Con ‘le 





pericolo fa durabilità del Gabinetto. E 
se per ripararsi, Crispi dovette espan- 
dersi in blandizie ed in promesse di 
raccunciare quelle proposto, porhi cre- 
dono che terrà la parols. Dunque, ezian 

dio per questo sospetto, la compattezza 
della Meggioranza vedesi in pericul». 

E dico ciò, malgrado il voto di ieri, 
perchè dulo su questioni complesse e 
priocipa'm nte suila politica juterna, e 
dato per impelire una crisi, quando 
nulla sarebb: preparato, tra 1 pochi 
buoni element: della Camera, per ri- 
solverla costituzionalmente. 

Credetemi; essendo qui, vedesi troppo 
addentro .nei dfetti del parlamentari 
smo itelano, e non si vede poi come 
potrebb.si rimediare. Quindi, nemmeno 
ieri dopo il voto, non mi afhiettai a 
scrivervi, perchè quella v.ttoria non è 
che un pallialivo, e nievt: muta nelle 
difficoltà deila situazione. 

Non, prestata fede alle. voci odierne 
che sibito, e quasi per strane paure 
ministeriali, si antecsperanno le vacanze 
d: Nstale e si chiuderà la Sessione. No, 
la Camera s'ederà alcuni altri giorni 
di dicembre per dare corso al presta, 
bilito ordine del giorno. :Ma credo af 
fatto intempestivo certo lavoro prepa 
ratorio negli Uffici. Probabilmente si co 
glierà il destro del Discurso insugurale 
della seconda Sessione detla Legisiatura, 
in geooej>, per mettere a dormire pa- 
recchi schemi di Legge. 

Permettetemi che in questa lettera 
non vi parli de: Deputati frulani. Vi 
dirò sol» che essi sono fra i pù dili 
genti aile sedute, e che. taluni vennero 
che io apra l'agimo. mio. lo;vivo in un 
atmesfera che m: aggh-accia, Causa ap 
puoto il mio mstrimonio lo nou re 
spiro già: sofloco! lo sento il seme vi- 
tale mvvizzire, disseccarsi tn me, i san- 
gue decomporsi. E' l'anemia che si im> 
padronisce del mio corpo. E non vi sc- 
curgete farse voi di certi tratti s:ata- 
matici che rendono quasi sparuto, ca- 
daverico il min volto? Sento che un 
canchero morsie mi rode. Ab, il mio 
Ettore egregi» e stimato, iv vi dico in, 
verità che'-tufti: quei. Sentimentalismi, 
tutte quelle mmbosità classiche a cui 
‘sn0 cuadamnato,' per' cagione appunto 
del mio matrimemo, bed ‘li Abglréi 
con una sola canzonetta da caflè - con 
certo, spece se la cantatrice f»ss0 la 
formosa Teresa. lo sentd ‘iatorno a me, 
favellar sempre di idesle, di ideale, fino 
a provarne nausea, perchè si tratta di 
uo ideale che non è il mio. I: ho Pi; 
deale della materia in cui ia natura ha 
prod gato tutte--le sue ricchezze: A tal 
patto, ma e tal patto sultanto, mi sento 
poets, poeta s'intende, a modo mio. 
soffro, soffro... e taccio.., rassegnato. 

— la questo caso, mio caro Alberto, 
lascinte che io v: esprima i sensi della 
mia più alta cordiiferazione. Voi soflrite 
dunque, o martire della fede conjagele, 
et ia mì inchino profondamiente iquanz 













Ma coi 







1 Italia; 













sc olta. 






























che voi avete. dipiato, senza cercar di 
portarvi qualche addoleimento, si è dd- 
gui deli premio di.Muntyon, vale a dire 
del premio della virtù, e peccato che 
premio sifatto non esista che in Fran- 
cia, per cui... —. ! 

— Ah, vo: vi prendete belle di me! 
ciò non è generoso. ° 5 

— Su, dite, avet» voi parlato proprio 
sul serio adesso adesso? | i 

— Senza dubbio. 

— E volete voi permettermi di par- 
lare francamente, a mia. v.lta? 

— Anzi, ve ne sarei obbligatissimo. 

— Ebbene, amico mio, i» vi debbu 
confessare che non vi riconosco p'ù. 
Infatti la vostra salute sì dimostra, sca- 
dente, il vostro sangue sembra impo: 
vento. Ma per Iddio! le circostanze vi 
hanno gettato in mezzo al'a n'ja che vi 
divora, e voi non fate nulla per libe; 
rarvene ? Vi ho io furse detto con que- 
sîo, di mancare aì vostri doveri di gene 
tiiuomo, di disertare dal ‘tetto conju 
gale e di disprezzare le alte qualità di 
cui va adorna vestra moghe, la cintessa 
-Tdegohda”Lussan:, nata Brezzon:? A Dil 
non praccia ché io vi faccià ‘vidire‘un 
simile liriguaggio. lo vi dico solamente: 
quando uo’ uomo ricco come voi è col 
pito dal malé di cui solfrite, deve sem» 
pre trovar modò ci sittrarvis, od'sl 
menò, se hdi'è un sciocco, di attenuariò. 
























chessa. . 













vatora... 



















al vostro ero'sma. r e rio 
— Che volete voi dire, Ettore? Dite un pu’, potete, (01 disporre det'‘re- 
— Voglio semplicemente dire che, | sto della serata 9/0 e Î 


qua mila lire di 





lorguaddo con yeat 
fendita, si acectis, Di 
contratto. una situazione come, 





ii 





Bsnedini parla anche esco contro la 
soppressione di tre fabbr:ch + d'origr 
ani ‘iostiene che Iatiuale 
delle guerra con un tratto di pensa di 
strugge un edifici: che costa treuta anni 


Csmbatts la soppressione dei collegi 
militari. Dice che da ess potsransi 
trarre i migliori elementi per la fer+ 
mazione di buoni quadri. 

L’ otatore censura lab lizione dei d} 
suetti e deplora che, invece di miglio. 
rare l'isutuzione, nos 8 sis irovaly 
altro provsedimento che distruggeris. 

L'osututo del Uro a segno non ha 
che Irmitati effet di istruzione praticà 
e non là dati i frutti che: altri se né 
aspettava. S, ppressi i distretti non né 
duà più alcuno, 


zione ove non siano bene în essa di: 
stipti ja direzione, l'asecuzionie « il cos 
trollo. Gra i ministro: ha portato la 
confusione 10 questi element: foodamen 
tali, sopprimendo i u 
affidando a: contabili 
iucousulte innovazioni pui, 
viene anche a produrre una deficienza 
di 400 bfliciali per ja mobilizzazione 
del solo esere t0 permanente. 

Rileva quindi l'oratore gli incanve 
p:euti gravissimi e 1 danni derivanti dai 
nuvvi metodi nella gestione dei panifici; 
uel servizio dei viveri, e di qu:lii del 
vestiario e del cas. rmaggio. 

Quauto al reclutameoto t-rritoriale 
egli nota come, per ragioni etuograli. 
ch», geogrifiche e suciali, non possa 
funzionare tn Italia quel sistema che ba 
fatto busua prova in Germania. 
nuovi ordinameoti il reclu 
tamento tersitoriale è un 
piuto e ci vuole altro che l'ordine del 
gioruo proposto dalla commiss one, per 
Don  sanziona:e Questa sventura per 


Per un popolo serio, geloso di con 
servare il tesoro della sua 1odipendenza 
ed uaità, l’esercito ‘ndn è che un'im:zzò, 
e de istituzi»m militari ii fine. Sventura 
a coloro’ che confondono questi due 
termini e crédono che il 
bastare / Vive ‘approvazioni. 

Dopo i d scorso di Sam, fa seduta è 





Per il catasto. 

li Comitato permanente per il catasto 
i-ri tene riunì ne, pres dente |’ onof. 
Colombo. Vi era. fra i presenti anclie 
l'on. Marzio, ? 

Oggi :l Comitato terrà una nu.va 
rivatone cv0 l'intervento dei ministri 
Crispi, Sonnino e Boselli. i 


Contro gli speculatori di borsa. 

Visana, 5. La Camera della Borsa ha 
deciso di proibire i ingress» alta, Borsa 
agli speculatori che, quantunque abbia» 
no pagato le d ffsrenz> di | quidezione 
alla Borsa d Venna, tutt'ora non ban- 
no sodd sfatto 1 loro impegni verso ì 
mercat: esteri, 








fa Nocera per la calce è utile 
nella Scrofola, 
ILARIA ZIE A 


dalla s:igovriva Elisa Strambelti. La casa 
di lei ascoltereto una musica più pis- 
cevole per voì di tiquella classica che 
tanto vi annija. Sarà una distrazione 
che vi gioverà, e vi infinderà nelle vene 
ut po’ dì calore; tornerà a riporvi in 
moto il sangue. È quando vi accada di 
fipiembare in mezzo allo spleen, non 
evrete, per liberarrene, che far ritordo 
ro casa di Eusa Ecco ia ricetta che ti 
* 4 dà il: vostro»medico, ricetta di cui vi- 
garantisco la nfall'bilità. 

Non tardò molto, che 1 due amici, 
l'uno ‘a braccio dell'altro, con. passo 
‘frettvteso suzichè to, si diressero verso 
“il luogo mdicato da Ettore. 


Evisa Strsmbelli, era uns delle stelle 
più britlanti, di quel mond» che vien 
chiamato galante, - 

Benchè figlia del pepolo, era diventata 
ul m-dello di buon gusto e perfino di 
disunzione, così da disgraderue una du- 


Un miracolo, difanno i lettori, ma di 
«quei miracoli, soggiungo fîo-che.si pos. 
sono ‘vedere «ed-«@atcertari tutti ( 
del: secolo:d’ Alcibiade: fino al 
che dsnno-molto.:da :pensare.agli osser- 


I duelamiei avevano: fatto .il loro in- 
gresso in casa -dalla:Daa,e la Deasaveva 
foro: cantato: alcuni. pezzi d: musica i 
p.ù-invoga.-Ma ad obta del fascino che 
incont-stabilmente. ella. .sapeva..eserci- 
sàre; Ettore: non. aveva pointo <accor= 
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Merdatoverchia -— ‘Un numero cent. 10, arretrato cont, W fe È 


LO STUDENTE CRE 31 OCCIDE, 


rem 


Nello gazzetie, ogni sno, Sì registra 
una iristissima cronaca. In luglio, dn 
ottobre, io novembre, sì di i lugubre 
cass di ginvani nel fior degli andì,' che 
si tolgono una vita, che loro non Aff 
partiene perché cara a tanti che in esai 
han riposto è siletti a speraoze. Ora è 
uno studente del gionesio, ora uno del 
liceo 0 anche doll università; o fatti, 
fanno... il cagitombols ael buio eterna, 
perché la s.rte degli esami non ha lore 
sorriso, i È 

Che ci siano oggi dei temperamenti 
eccessivamente: Sensrbil, don meîto 
conto di discutere, tanto ciò & vero, Ed 
è pur. vero che questi: lemiperamenti 
sono, sotto certi aspetti, il portato, fe” 
conseguenza, degli individuli.che: fi Bas 
mess: al mondo, e dello stato d'ammio 
o di corpo delle madri durante: fa ‘geo 
stazione. Ma sarebbe un grave erfora, 
attrbur tutto a cause © fisiologiche @ 
atavist:che, ed.esciudere l'educazione: fa. 
mi'gliare e sculastica dalla responsabilità ‘ 
che le spetta, Puchissimo infatti, o niente, 
noi facciamo per indurre negli ragazai. 
lascoscienza di sè medesimi e di cò 
che essi sono rispetto alla famiglia ed 
al mondo; niente per isvelare lu am- 
bascie; ‘gli alfannii ile pene) che un'figlio 
costa, ad un, padre; l’amore infinito, 
tenero, immenso Che pone in iu una 
madre; i sacrifiti a cui'i genitori si 
assoggettano pur di vedere la loro profe 
munita del necessario, pur di veder 
sutte labbra di essa un sorriso di fe- 
lictà, un lampo di soddisfazione. Na- 
turaim nie 1° babbi e le mamme non 
parlano, sedi. figli erescono. ignorando 
e dimenticando, Nè facciamo qualche 
cosa (» facciam pocu) per insegnére ad 
ogni uvmo che ci capita per le man:, 
ad ogni ragazzo, quale debba essere il 
suo ufficio nelia sye etàj quale fa im- 
portanza del ‘suo contributo. alla me- 
desima, auche se, questo c.ntributo 
sembri poco importante ; Quals 6 quanto 
imperi:so sia 1 dovere di vivere 
che la vita nno manca per ragion ‘ha- 
tural». Di guisa che il ‘suicidio nori è 
per il giovane che fo commette un 
mancamento a tutti codesti dovèri di 
affetto, di gratitudine famigliare, di re. 
sponsabiluà sociale — che egli ignota; 
ma un modo di sottrarsi’ ad una ver- 
gogna che per il momento egli ‘giudica 
superiore all? suo forze, ma di ‘cui sope 
purterebba il peso, se non volentieri, 
certo ‘rasseguato, ove 1 doveri di che 
sopra gli fossero noti. nn 

Ed è dunque calpà nostra — intendi 
di cotoro che presiedono alla educazione 
della'‘grovinezza senza ‘curarla — se 
ogui anuo una fila: di; govan,. vittime 
immature del primo scoglio incontrato; 
sì sottraggono alta vita, nelia quale pur 
avrebbero pututo portare forze puove 
e fresche. ; 

I nostri vecchi, alla notizia di queste 
morti vio!eute, gridan, inorriditi, e in- 
valiatio i !0%0 tetdpi — beati tompi, in 
cuì lo studente bocciato telegrafava, 
come dice l’anedd ito, ai suoi gonitori 
cesame splendido; professori entusiasti 
rich edonv H bis » ovvero, se min 











































ministre 


esservi retta amministra» 


cio di revisione, 
Ul contrullo. 
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farto com. 


primo possa 

















gersi di una scintilla che avesse solcato 
della’ sua luce l'occhio cupo dell'amico 
Suo. . 
— Quest'uomo, è reatnònte morto, 
; andavasi egli sendo, e non manca 
P trotchb ‘gli csi ‘i@cità dl reguiomi. Egli: 
ceva entro sei masi, ma’ io uon gliene 
concedo davvero più di tre. 94 
Da canto su», Alberto faceva | 
guenti riflessioni : 1 7 
Ma che mai siam venuti néòi-a 
cercare qu? Ch: mai ci possond-olle= 
rire questi s-poleri imbiancati di dunne ? 
Tutto è beltetto, tutto è artificio in'ess 
e cò miesce a farle parere eleganti 
cò non parla neppure ai sensì; 
fede mia. Ab, noja per neja,'è 
gli quella di cui mì affligge Il 
Anzi presso di la io ‘provo’ 
sgusto e più stima, Sar ble ua'sintomo: 
ciò, un sintumo salutare ?-Tenderet. 10: 
forse ad ispogliarmi della. mia corteccia” 
di uomo già vecchio pet essere rictuia>: 
mato finalmente a vita novella Po 
: ;« In tal caso, l'agiie» Ettore, avrébba 
faconsciamente fatta opera di buon’ pa: 
Sture. Credendo gettare ia pascolo al: 
diavolo, una pecorelia, egli non'sarèbbe 
altramenté riuscite che a ricoogiuagerta 
a Dio, Il mondo, iu fede iia, è:-futta 
pieno di siogolari contraddiz 
aciocco patrebba ‘foputarsi col 
vesse la protesa di trovare "1" ulti 
rola dels cose. li fondo” a” tutto, ‘ erti 
un nusterioso gerogi fico, di cui sultania» 
gli spiriti “superiori; se pur ve a° ha, 
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È É x 
di gettarsi nel fiume, fo faceva per buela i sese iastrata = 
al professore, che rispondeva fiemasalico : Alva a cana pr ki pae, DE 
« fneria pure; tanto e taniò le zucche 46929 
vuots rimangono a galla », — Ed hanno ar 
ragione di invidiare que: iemgi, mei ALE 
qua gli studenti cercavano fi smglioe È È LG 
inezzo por entrare tn teatro senza Bi | GSTTIO_ SImanicno col titolo | Giù È 
glietto, o per giocare der uri birboni | Po ah Re rega socia di gar PP RESÙ 
alle sartine, ai tedeschi o agli rogente. | Eualio Zola FERTE 
Meglio smoperati che paz&; eg e sco, ue È 
testa sventate e allegre, che incossercnie. i Lo Nap Hola E 
Perchè adesso, non soli at ricorre sui | SOrfiaponde ai sagi iGcali de 
ò e : ; | delia Pace. E ia lettura dell'Almanacco 





, de sete anni, & pebbbea 










sia 





serio alla rivoltella, 6 ai fiume, 6 al A 
carbone; ma si tirano suche de: colpi | È Specialmente raccomandabile que- 
di arma da fusco contro i professori, o | #a0n0, dacchè, poc'anzi, così insistenti 
li si aspettano agli svolti per accopuli | furono fe presccupazioni di prossima 
di bastonate, guerra, IR seguito ai casì d Oriente, 

È tutto ciò, per Ponor nostro non Koi credemmo sempro che guerra 
dovrebbe sccadere, non dovrebbe anzi | aon ci sss8; e nemmeno Îa ritensame 
essere mai accaduto, scura ed smminente per la dif sa della 

Invece, questi casi si ripetono e si | Colonia Esitrea. 3 
ripeteranuo. Ma, prescia iendo dallo scopo umani» 

La sucietà guarda il fatto, — non fe | tario, questo Almanacco è pregievole 
cause v le conseguenze di esso — e se | per gli articoli che contiene. E quale 
ne commove per un giora , rimpran. | ssggio, ai Leteni della Patria del Friuli 

ne clisnamo uso di Edmndo de A- 


geudo più ja vittima apparente, civà il 
suscida e l’autor degli eccessi che ‘le | aiicis, che bssterebba solo a farei abor- 
rire della guerra. 


vittime vere, I gioruali accolgono di 
fatto iu cronaca, con particolari pietosi, 
a scopu di bottega, Ma non uno — a 
ben pochi — nel pubblico, 0 uc’ giure 
nali, che guardino più profondamente 
Je cose, che scoprano il tarlo dove sis, 

Se adunque voi vogliamo veder ces- 
sare questa sciagura e questa vergogna, 
dobbiamo» infvadere nei nostri giovani 
la pieaa coscteuza delia loro respou- 
sabilità 6 del toro ufficio rispetto a sè 
stessi, alla famiglia, alia patria, alla so- 
cietà — e abituari sopratutto ad essere 
forti davanti alle traversie della vita, e 
persuaderli a risolverne le difficoltà bea 
alimenti che col sopprimere sè stessi. 

Guido Fabiagi 


LA GUERRA EDUCATRICE 


Disse il maresciallo Molk: che la 
guerra svolge nei cuore umano dei sen 
bmeuti nobili 

S: può dir L» stesso di tutte le grandi 
calamità pubbliche, compresa la peste 
A proposito della pesto di Milano, ap- 
puuto, osserva Aiessandro Manzoni che 
qoei pubblic: infortuni, e nelle lunghe 
perturbazioni di quel qual si sia ordine 
consueto, sì vede sempre un aumento, 
una subilmazione di virtù». Ma sog- 
RiUDge; — «e, pur tropp», non Manca 
mai insieme un aument:, e d'ordinario 
ben più generale, di perversità » 

li guizzo de! Moltka, dunque o°n 
esprime che una mezza verità; A&AUZ 
meno che mezza. 

Che molti coscordiu» in quel giudiz o 
deriva dall’ essere generalmente corsi - 
derata come giusta la definizione : « La 
guerra è un duello tra due popoli »; la 
quale è invece fals ssima, perchè nella 
maggior parte degli att: e dei procedi 
menti riconosciuti legittimi in guerra 
n.n v'è cmbra di quel qualsiasi seuti 
mento o concetto cavalleresco» a cui è 
informato» il codice del duello fra gen» 
tluomin». La guerra, certo, offre ai co- 
reggiosi e si geveros: molte occasioni 
di dar pruva onorata e utile delia loro 
vril, e moiti begli atti individuali lo 
dimostrano, in tutte le guerre, compiuti 
anche da quella parte, la quale com 
batte per una causa iniqua. 

Ma questi atti, che compiono sultant» 
gli uom:n: forti e nobili, non sono che 
piccoli e rari episodi; non sono la 
guerra, 

Quanda si combatte il nemico, come 
s'intende a far sempre, ton duplice, 
triplice forza numerica e con tutti. quei 
vantaggi d'armi, di tempo e d -terreuo 
che danno la certezza assoluta. della 
vittoria, come ad un uomo che lotti con 
un fanciullo; quando da un'altura con 
quistata s. fuim na a fuochi di fila una 
mwandra di fuggenti, di cui non si vedon 
p.ù che le spalle; quando, guidati dallo 
spionaggio e del. tradimento, si assale 
nelle tenebre €*n+Î sonno un ftcampa 
mento mal guardato e vi si semina Îa 
morte prima che vi si possa tentare un 
priucipiy di resistenza ; quando si casca 
luaspettati, mille contro cento, sopra uri 
convoglio di viveri, e si macella la scorta 
e si preda il convoglio, affamando  mi- 
gliaia d’ uomivi che si batterono forse 
eroicamente ii giorn. iunauzi; quando 
da lontano multe miglia, e seuza peri 
colo, si rovesciano sopra una città dei 
nembi d: ferro e di fuoco, che vauno a 
mutilare monumenti d'arte secolari, a 
incendiar bibi cieche, a rovinare edifiz: 
d'utilità pubblica, a sterminare nei loro 
tetti donge, vec hi, fanc ulli, malst, fe 
riti; qu aio ai ctadini d'una città di 
sirmata si estorcono con le armi alla 
man: gi ultim: scudi, che, dopo essersi 
impover.ti per la patria, essi serbavano 
agh ultimi sacrifizi; quando, sin pure 
per necessità e senza ferocia, savadune 
e st manomeltono le case dei privati, g1 
trase nauo prigioniere «in ostaggio» 
dfle famiglie atte:rite e tremanti,:e si 
strappan» le dersate e gli animalie si 
devasiano i campi si coloni allamati e 
supplichevoii; quan >, s'aido in agguato 
dietro ai mu i o alle siepi, si uccidono 
alle spalle gi espi ratuì solari, 0 8 
fucilsno der esttadini per il solo fatto 
d'aver difes: fa patria senza vesti e 
una divisa, o sì spara nel dorso ai pri 
gionisri rermi ed +flrauti che tentano 
di mettersi in salvo; quando si fa tutto 
questo — e si fa di continuo io ogn: 
guerra — quali « sentimenti nobili » si 
possono «svolgere » nel cuore umano? 
f: vero è che per far tutto questo, co- 
me vuol essere fatto, vigorosamente, 
bisogna soll.care nel proprio cuore quei 
sentimenti, Basterebbero a provarlo, fra 
mille altri fatti, il seguente: che uno 
scrittore noto in Europa, e non sospetto 
di malo animo verso la‘ Germania, ab 
bia osservato negli operai affiuiti a Ber 
L.po, in quei breve periodo di prosperità 
fastosa e fittizia che succedette alia 
guerra con la Francia, un grande can 
biamento ; davanti ai quale egli domandò 
a sè siessa ese-essì avessero serbato 
in fondo al iero nervo visivo 1’ imma» 








La questione orientale. 
Sintomi e preparstivi bellicosi. 


Costant nopoli, 3 I: comandaute del 
reggimento d’artigleria di fortezza ra- 
sidente nell’ Arcipelag», ricevette ordiue 
di ispezionare le batterie e di porle in 
istato di guerra; 11 comandante »nco- 
minciò ad ispezionare Lemnos 


Disordini che van diminuendo. 


Londra, 5 Ir Times ha da Costanti. 
nopoli: Finora i disordini alla Capi:ale 
diminuiscono; le misure prese bAstano 
ad assicurate l' «rdine. 

Brulte notizie da l Anatolia, 


Costantinopoli, 5 E' prossima la nv 
mina degli aggiunti mussulmani presso 
il valì delle provincie della Turchia eu- 
tropea. La mobilitazione di 128 batta. 
glioni di redifs è ternainata, 

Dall’ Anatolia giunsero notizie, se 
condo le quali 11 numero delle v.ttime 
dei recenti confl:tti a Kaisarich, è velti- 
tato a 200. Ad Hassan Kalch presso 
Erzerum vumerosi abitanti, fra cui il 
vescovo, furono uccisi. Z.leh e altri vil 
laggi dei viloyet di Siwas furono teatro 
di incidenti, di natura però meno grave, 
Panico regna a Canea. 

I cire«li diplomatici sono penosamente 
impressionati per tali fatti. 

Un pascià in cerca di asilo. 


Costantinopoli, 5. Meotre lo si diceva 
prossimo a essere nuovamente rich a- 
mato al potere, l'ex granvi;ie Said pa- 
sQà, ritevendusi minaccisto, ha cercato 
asilo cor figli a questa ambasciata in- 
glese. 

La squadra italiana in Oriente. 


La Tribuna ha per dispaccio de Na 
polti La seconda divisione della squadra 
sl comando del conammiraglio Vallaro 
che trovasi a Gaeta e ch: è rinfurzata 
dall’ ariete torpediniere Aretusa, ba ri. 
cevato avviso di tenersi pronta a partire 
per l'Oneate, ove, secondo mire voci 
corse, confermasi che andrà anche 1° in 
crocia ore Piemonte. 


Sir Cavles Dilke ela questione d'Oriente, 


Sir Carles Di ke, la cu. opn.one su 
Questoni internazionali è sempre inte- 
ressante, in vu discorsu fatto a Cardili 
ha messo lu guardia i suoi connazionali 
contro ti desiderio di uno smembramento 
della Purchia, L' immenso commercio 
delia Gran Bretagna coll impero Octo 
mavo surebbe, secondo H D iks, distrut 
to dal protezionismo russo, fraucese ed 
austriaco e st andrebbo iucontro al pe- 
riculo di un cosi) itto fra bulgari e greci 
pel dominio della Maced.nia col rischi 
di una guerra generale, Nella Turchia 
asiatica | ucecupazione dell'Arabia è 
dello valli del Tigrè e dell'Eufrate 
da parte dell'inghilterta  equivarre bbe 
alla presenza della Francia iu Siria è 
della Russia n Armenia e nel Card.s 
tan. «CÒ — ha detto Sir Carles D ik 
— aumenterebbe immensamente ce nos. 
tre respousabilità in cass di una gue-ra 
generale per difendere le Indie dat fato 
di terra coutro le grand: potenze mili 
tari, D 

Come difendere infatti — domanda — 
le valli del Tigri e dell’Eufrate colla 
Fraucia a Damasco e ia Russia a Diar 
bek r? 


















Sartoria Parigina 
Liquidazione fellicecria. 
Vedi in 1V.a Pagina 















ne degli vornigi ncosi adi 
filanti s'erano 





e risgos ind fierenti sf fi 






patio Ai dio, sell aprend ce sla 
oria della guerra frasico germa: 


avrebbe sciltà, sc quanefo gli venne 
sulla punta della penna: gli fosse: tor. 
nate fn mente ad Gn tempo ii gudzio 
suo-sopra citato  £ ia pegrua deve 
parla del suo incontro 661 principe di 
Bismarck sui campo di Nad wa coperto 
di cadaveri sfrace lan è dì feriti reuto 
anti nei sangue, nei momseglo che are 
rivava ii c.spo d'esereto del prencipe 
ereilitario. Egli dice: — of galoppa- 
vamo allegramente stiraverso al vaste 
campo, senza badare agli errori che 
e330 si offriva. — Tsls «fistto aveva 
prodotto nel suo cuore, pur satura! 
i merito buovo, fa gierra. 


tai : 

L''assicarazione degli operai in Germania. 

H cunte G. O. Calvi di Birg.lo, em 
sigliare deit' arabasciata italiana ‘di Bor 
lino, ha fstto oggetto d'un suo studio, 
i cui risultati egli :consegnò in un’rap 
porto testò mandato al nostro M.n sicro 
degli esteri, la costituzione e il funzio» 
pamento dell’ assicurazione obbligatoria 
degli opera: in Germania, stabilita con 
fa legge del 1883 e con te sticcessive. 

Tale ‘assicusaziine comprende i casi 
di malattia, d'.-nfortuni sul lavora, d'io- 
validità e di vecchiaia. 

Nell'assicurazione contro. fa malattia, 
le quota sono versate per un:terz» dai 
patroni e per due terzi. dagli op-rsi, È 
succors: che si ricevono cunsistono io 
cure mediche gratu te; in:una indennità 
del 500,0 del salario in-caso d’inca- 
pacità te:mporanea al lasero; in un soc- 
corso: analogo alle partorisu'i, durante 
4 settimane; nelle spese mortuarie rag 
guegliate a 20 v.ite 11 salario giorna- 
bero, 

Nell’ assicurazione contro gl' infortuni, 
le quete sono versate dai soli padruni, 
e le indennità consistono, in caso di 
ferite, helle cure mediche e in una io- 
deunità fino al 63 0,0 del salario annuo, 
a datare dalla ‘14. ‘settimana, vale a 
dire, in’ continuazione deli* assicurazione 
per malattia; in caso di morte, ip una 
pensione alla vedova ‘ed a: figli del 
60 0,0 del salario annuo e in una peu 
sione annua del 20 0/0 ai parenti poveri, 

Secondo l'entità delle quite, agli 
operai spetta una pensione per invalidità 
O per vecchia:a, che dai 115 va sino ai 
448 marchi all'anno. ° 

L’ inconveniente d: queste assicura» 
zioni — dice il Calvi — consiste in ciò, 
che nessuus di esse pone riparo eflet- 
tivamente sile maggiori difficoltà e an 
gosce cui sono esposte le famiglie dei 
luvoratori, Iufatii per le malattia ed 
iuvalid.tà temporanee vi sono già da 
lungo fempo 10 tutti i paesi, società d: 
mutuo soce.rso ed ospedali; l’assicura- 
zione per la vecchiaia profitta soltanto 
ad ua piccolo numero di persone, a co- 
loro che non banno famiglia e non riu 
Scirono a procacciars: Qualche risparmio; 
l’inzalidità proveniente ds causa ord.na- 
ria, raggiuage solo 1°11 40 0,0 dopo cin- 
quant'enni, cosichè restano al lavora 
tore 8860 probabilità di esser morto o 
di trovarsi io condizioni da non poter 
riscuotere la pensione; infine |’ assivu- 
razione sugli iufortuui, utilissima per 
le Inti cha evita 6 per i sussidi cha ac- 
corda alle vedove, a: figli ed ai genitori, 
non r.flette essa pure che uns mino» 
rauza; chè l' iufartunio del lavaro, fra 
le morti ed invalidità permanenti, non 
raggiunge il 2.40 0/00 degli assicurati. 

Allo stito presente delle cose, non 
sulu per i paesi che non hanno assicu 
razioui obbligatorie, ma bananco per la 
Germania, la vera e più importante as 
sicuraz one resta pur sempre l’ass cu- 
razione sulla ‘vita, quale funzi.na nelle 
società private; con tutto le multiformi 
combinazioni escogitate per renderla sc. 
cettabile nelle più «svariate condizioni 
di famigha. 

C.avien però dire che questa istitu- 
zone, la quale reca ottimi frutti nella 
classe degli inipiegati e dei piccoli con- 
tribuenti, sembra rion essere accessibile 
agli operai per le complicato forioalità 
di cui è irta e per le norme stabilite 
pel pagamento dei premi, le quali non 
convengono all’indele e alle condizioni 
economiche della gente povera. I premi, 
iufatti, devono essere pigati ad anno. 
a semestre e a trimesue anticipati, E 
d’uop» iunque che | operaio riunisca, 
poco alla volta, le somma necessarie, 
prelevandole dalle mercedì settimanali 
o qu ndiciaali, E spesso accade che que. 
sta somm?, faticosamente messa insieme, 
sia spesa poi di nuovo per qualche vm” 
provvisa necessità o per divertimenti, 

Due Società tedesche, la Friegeric] 
Willhelm e la Victoria, per sn 
quest’ inconveniente, introdussero l’uso 
delle marche da bollo, c.me si pratica 
per le assicurazioni obbligatorie dello 
Stato; ma l'apphicazione di quelle fa 
così trascurata dagli opera! che andò 
disciolto 1 30,0 dei contratti rappre- 
sentante il 350,0 delle somme che erano 
state assicurate, Tutte le quote pagate 
dagli assicurati andarono quindi irre» 
missibilmente perdute se; benefizio 
aleuso, sa 2 
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agli 
omicidi, e fanilica servirsi del Golia, 
Ma che più? No di una presa fo Stesso | 


cs fina fraso, che-f-reccegli non: 





- Da Porde o i apr 
Tezira — 5 diesiabre (BR) — quer. commsade di Gi Vaia, È 
sta sera 6blo loogo fa serata d'onore | S° roccomunda di Saldars,gogg, 
al Socista della divinita. prime dogna.| 060" part la sie seagnia 
Ssprass, Signora Paglavia  Cerno Acge RI, fante. per. 4 mr 
fina, i Pezico era sflulfatissino; apr di da icesobre GIIPEOTO, Gitagig dir 


piaus: cntymastici, + u 9 rafànte cantò | n i i 
linello bone doro il s.cuado atto il sel Per Udina ‘verrà il Sustoa gg 


izer del mo Morglen «A Napolip, e | DIS di fuori si spa paga, 
venne regalate d'uno stugsodo iniito | ver di vaglia 0 cartoline le 


d fiori « d' vu belfissimo  fermagli: “ 
4 | na petizione della Camera di 
al epetag, 


Riscossero pure ben mierriati applausi 
La locala Camera di LTT 


gh altri bravi artisti s gnorios Tisbe 
Marchi, ii tenore Raschigliano Giuseppe, 

diretto alla Cam-ra dei Depia 

seggenta, che ce pere ullle di oggi 


baritono Cristalli Carto ed i basso 
i regio decrete n, 674, ont 


Ferrasoli Luigi che durante tutta fa 
stagone godelle tutte fe sirnpatto dal | — 
pubbli.» vigore il giorno 7 ettabre 1957 
Beno l'orchestra ed i cori sotto fa | SATà presentato sl l'arlarenta pa 
d.rezione del bravo ed tostsncab.ie mo | SUS canversione in. legge, SPE 
Galeazzi, le d' cur serata d'onore antà | vuote diapos zeni sulle tase fi 
fu. ge sabato 7 corr. Is tal» occasione | Merc: cho «i importano dall A 
dopo il 20 stto verrà dall’archestra | Fra Queste disposizioni gua “i 
suonata fa bellissima sinfonie di Suppò | più vive lagnanza, 
Portae Contadino. Siamo cer che il | , contentta aglia prima Porte 
teatro sarà fibaccante di gente, l'art. 4 che riferiamo: «ll dizigg 
, | merci tassate & peso lordo si rg Mi 
Cose del Consiglio comunale. — leri | senzi detrarre i peso: dei ce 
si radunò il Consiglio comunale presanti | esterni anche quando questi, Fecipi 
24 consiglieri e prese lo s guenti deli. | di quanto & prescritto degl 
berazioni: venne autorizzata la Giunta | 10 è 11, debbano essere assi Seta 
a ricorrere contro il Decreto Reale che | pagamento del dazio loro sn iti 
fissa una forte quota al nostro Coniune Ecco como 3 Direttore proprio, 
per concorrere ai JaTorO del Porto di | Gubelle illustra la nuova È e 
Nogaro, somma che sembrami sia del 8, ingi : x tt 
6010 fi-s:t0 dalla Can era d Commerc:o. pre, cit disposizione (Boll. 
Si approvò la spesa per la Pescheria, | \“< Attuatmonte: non tutte lo den 
stobitendo pure quella per “la tettja «seguono uno stesso metodo n° 
colla stessa; si accordò in seconda let- | « ziare Jo merci tasdate ‘. i A 
tura ti sussidio alla Scuola d'arti, «quando il recipiente deri di 
_S: approvò infine dopo breve discus. «sottoposto al dazio CAM pedi 
sione il preventivo 1896,.e con piacere | « fatti, consta sl. Ministero che. o, 
vi segnalo che io bese ai firte aumento | 4 alcune dogane daziana la mera 
del canone sul dazio venne ribassata | e lordo, riscuotendo a parie anche | 
«dazio sul ifecipiente. ‘n AMMEttend: 
« quest’ ultimo. all'importazione tempi 


la sovraimposte, da lire 160 a 130. 
«ranea, altre considerano contenuto 


Havv: quindi un civanzo di 17 mila lre 
che verranuo impiegate iù pubbiek fa. 

e « contenente come due merci distint 
ce tasseno quindi la merce a na; 


vori da più tempo reclamati 

cereale, salvo a riscuotere il dazio 
«recipiente 0, ad ammetterlo alla ten; 
« paran:a importazione. 

« Le nuove disposizioni sanciscono 
« primo dei due metodi, 

«Da questa disposizione, combn 
secon quello contenute negli artioyi 
«6 e 10, viene di conseguenza che, 
«tutte ‘le merci contebute, ad esempio; 
«io sncchi e.tassato: a: peso lordo ci 
uetto legale. (esclusi gli zuccheri ei 
cil caflè, per lé quali merci i gici 
«sono considerati come rec'pienti di 
<ammettero a deduzione di tara) si 
« deva riscuotere il dazio proprio delli 
«merce sul peso lord» dei coll, più 
« dazio sii sacchi (nella misura stabi 
clita dall'art. 10). set 
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Raccomandazioni. — Si raccomande 
rebbe un po’ di scrieglisaza nella pe 
scheria, peichè quando vi è ghiaccio 1 
molti ragazzi che ivi pattiasoo corruno 
gran pericolo di cadere bella sottoposta 
rogga. Mi sì dice che jeri pure in Cun- 
siglio si parlò di quella indecenza che 
sono gii ingombri stradali. S: pariò tante 
volte, e finalmente'si ‘ dovièbbe” pruce 
dere a togliere questo sconcio. Urge 
pure, come venne parlato, che si prov 
veda a quei pericoli derivanti dalla gra- 
duata det Duumo che'è rel massimo 
disurdine. + 


1 conjugi Galteis. — Come dappertutto, 
anche qui molta gente al passaggio dei 


conjugi Gallois 10 carriuola. 
Da C .sarsa della Delizia. co si, person moro. di legumi sen. 
Incendio di una garretta. — L'eltro | (CB! dI peso lordo di. chilogr, 10 
gioruo sì mamfesto or incendio in une e (ritenuto che il sacco sia. di tessuto 
garretta di legno attigua alla Staz one si CATO a n 
Vari i i Î tere: 
erruwaria, Lu breve essa fu ridotta in «per va quiotalo di granaglie L 1,35 


fismme, causando all' Amministrazione i Bota 
ferroviaria un danno di lire 350, ed at | € Ho Ù s3cco.( chiloge. 1 a lire 

guardiano Desiderà Angelo, di lire 13, s Quintale ) » 010 

pe 00 Potele LAS 

Dall’ esempi), Citato dal Direttore 


per iadumenti bruciati. L'incendio fu 
generale delle Gabello, risulta che so- 


causato da uua stufa di ghisa che stava 

accesa di contro la garretta medesima, 
pra una merce pesante 100 chilogram 
mi la dogana riscuote il dazio di chi- 


Da Cividale 
logrammi 101, 


riceviamo ad ora tarda una Corrispon 
denza, che pubblicheremo dumani. Questo curioso metado, a nostro pa 
Da cssa tileviamo che il Consiglio | rere, non è legale, poichè la tarilla 
comunale, ritoruando su una sua deli- | c:mmisurò 1 dazi. sul ‘peso vero delli 
b:razione, affida alla rispettabile, nobile | merci e non su pesi ipotetici, e poichè 
i cittadini è lo Stato devono ugual. 


D tta Trezza l'esazione dei dazi. 
mente essere esatti in materia di pes 
e di misure, | 

Aggiungas: che in molti altri casi 
(ad esempio per, le fiasche di ghuss 
che abitualmente servoriò al trasporto 
del mercurio, nè possono essere impe 
gate ad. altro. uso) il dazio i 
dell'im lucro I ù 
quello “del contenuto. Aggiungasi no- 
cora che con la nuova disposizione, 
tlopo d'aver daziato due volte l'invo- 
lucro, si giouso perfino a daziarne l'e- 
tichetta, come litografia, 

Perc:ò la : Camera ‘di commercio di 
Udine, facendosi interprete delle giuste, 
generali. laguanze dei Pubblico, pelli 
sua adunanza del 20 nuvénibre 18% 
deliberò ‘unanime ‘di denuticiare l'in 
conveniente al Parlamento, affinchè l'ar- 
ticolo 4 sia emendato nel sénso che 
quando i recipienti esterni debbono es 
sere assoggeltali al' pagamento dil 
dazio loro proprio, il dazio sulle mera 
sì riscuota delraendo il peso ‘dei reci. 
pientì stessi (come: generalmonte si 
usò finora ), ovvero che non' si assog: 
gellino i recipienti esterni a due dati 


Pei possesseri di rendite. 
It ministro del Tasorò ‘ha: disposto 


Crenaca minuta. 
{Dai verbali della P;:8,)- 


Truffa. — Sauris: — Straulini G. 
G. gorualiero di qui, si licenziò dalla 
Società Petria e Comp. facendosi rila- 
sciare dichiarazione delle giornate di 
lavoro tu lire 1.80 al giorno, Recatosi 
Quadi alla cassa della Società per. ia 
riscossione dell'importo di 40 giorar, ne 
alterava la cifra in lire 4.80 ai giorno 
truffando la Società di lire 23.85. 











Da Gorizia. 


Un nostre concittadino morte 
a Berutti, — Copriva 10 quella città 
della Sirta l'ufficio di capo della posta 
austriaca certo Gregorig, di qui. Non 
aveva che 35 anni, ed è mort» per fe- 
bre tfosdea. Era di povera fameglia, è 
89 presto iu carriera per la sua spe- 
ciale attitudine a conoscere e parlaro 
speduamente tutte le lingue, 


Sloveni frembolleri. — Sabato 
notte toraando alcuui goriziani da O- 
slavia, d,vo av. vano sonato tn occasione 
di nozze, furono ricevuti da una fitta 
































che col giorno #1 corr. abbia principio 
ia tutte le: provincie del Regad il ‘pa 
grimento della cedola consolidato 5"00 
lordo 64:09 netto-‘al'portatote e misto, 

di scadenza al 4 geonaio 4896,’ 
Convecazione del nueve Cer: 
siglio della Sacietà Ope: 
Questatserà, alle‘ ore 20; verra <on- 
gocato n ntovo Consiglio pet procedere 
rcepresidente e’ di Ire 


sassaruola. 


Erolsmi atevent. — ieri, dei gio 
vinastri sloveni comperarono un busto 
di Pietre Zorutti, e poi s: pigharone 1] 
delizios» gusto di mendarlo in frantomi, 
Ob, eroic; smantellatori di terracotta!» 
Altri della stessa risma iersera Fuppero 
tre cristalli nell’ odifizio dell’ Unione 
Ginnastica, perchè non si permise quei 
farabatti pi penetrare colà a scopo 
questua o peggio! FIS 
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Gi Bray: Zanatta. 

P. M cav Casbelli. 

Parte civile avvocati Gusetti e Dalla 
Sehiassi > © 

Distifori avwicati Bertaccioli a Bizio. 

Apertasi la seduta alle 10 sant. si pro- 
1 code fell'esame del testi d'accusa. 

Chiarcossi Emilio ritornava da Biauzzo 
ta Codroipo e pochi pass: prima di 
| guagera all'osteria Cengarie vide il 
"Pos; edi Catarcoss che parlavano as 
sieme Senti pronunziare queste parole: 
io no ti dis che tu sedis un lari e ne 
che tu vedis robdi. Lungo la via new 
vide altre persone, uè gli pare che fia- 
sero presi dalla collera, ma soltanto che 
discorressaro assieme, 

Pozrzo. Benedetto fu uno dei primi ad 
accorrere sul lucgu del misfatto e si 
conubba‘il mortogiacente a tersa nella 
personadi Chiarcossi Pietro, Prastò al 
suo Cosicorso a carabinieri per vedere 
se attoîé al morto esistesse qualche 
indizio o &rma, ma non fu trovato nulla. 
Eva presente anche all'esame fatto dal 
Pretore, ma non venne dato di riscon- 
traro alcuna traccia di lotta. 

Scagnelto Antonio venne dalla strada 
marstra in velocipede ed a circa 
metri dall’ osteria Cengarie si incontrò 
in:un 'iadividuo a lui scunosciuto. 
G.unto a 10 0 42 passi dal ponte Cen- 
fille scorse a terra tin u-mo, ma rite 
pendolo un ubbriaco continuò per la sua 

, strada. Appena appreso il fatto, si portò 
sul tu go indicatogli e vi trovà 1 cara 
oinieri, 1 fratelli Trigriacchi, il Rossi ed 
altre persone cha non ricorda p'ù 

‘Rossi Giovanni, dice che avviandusi 
vérso le 2 a casa satutd il Chiarcossi 
che stuva assieme ad altra persona che 
non riconobbe. Priceduto di alcuoi 
passi udì il Chiareossi dire a quell’on 
difiduo : va lè va là che se tulli com- 
pagni. Non »' accorse di nessun alterco 
fe 1 due, Rotiene che il fatto debba (8 
sere accaduto duraute il tempo impie- 
galo a' percorrere quei trenta n qua 
ranta‘metri, Non inté3e però alcua grido. 

Trigatti Gruseppe, andand» da Biauzzo 
a. Codroipo, prima di arrivare in paese 
circa ad un 40 metri dal ponte Cen- 
garle vide due individui che pareva al- 
tercassero fra di luro, ma siccome in 
quel mentre ua terzo venva alla sua 
volta, si scostò d.rigendosi. verso il 
giardino, è ad una certa distanza intese 
uno dei due dire un po’ forte: Va che 
tie compagno dei altri, sempre in 
c6sa, é mi coi magna palernoster no 
ghe ne vogio saver. 

Dall'altro che cercava di calmarlo udì 
dire: Seno pur amissi, gavemo bevuo 
anca mezo litro in compagnia. 

Ma che amissi rispose l' altro, adesso 
fasso il terzo colpo, e sì diedero a far 
la scherma. . 

ad un tratto il pù alto che avea ri 
cevuto dei pugni sulla testa, si allontanò 
di pochi passi ; indi toruò vicino all'a tro 
è diede dei colpi fino a che lu vide ca. 
dere, e pesca si diede alla fuga. A tale 
scena, il teste repu'ò prudente scappar 
via. 

Seguono + testi chiamati in causa 
dalla Parte Civile: Maniago G. B., Toso 
Pietro e Visentini Luigi Il primo as 
serisce nver conosciuto ii Ch arcossi per 
uomo buono e galantuomo ; il second» 
benchè nulla possa dire a carlco, die 
chiara che ebbe occasione di conoscere 
il Chiarcossi in Austria e di averlo tro 
vato un uome piuttosto superbo. Quanto 
al T.so afferma essere egli un buon 
giovane e di carattere m te. Sentì poi 
anche di:a andare egli soggetto, ad at- 
tacchi convu's vi e che da piccino ebbs 
a soffrire ii mal caduco. # 

Il terzo test.mono, Visentu Luigi, 
dice che il Chiarcossi godeva buona 
fama in paese, ma egli però non ebbe 
alcan rapport) con essolui. 

Udienza pomeridiana 
Testi di difesa. 

Bosa Giuseppe andandoseno a Co. 
droipo incontrò verso le sei a mezzo if 
Toso ed il Chiarcassi ed assicura che 
uno dei due portava il tabarro. 

Sambuco Giuseppe. — Si trovò 
Chiarcossi quindici di prima. chesg 
fatto accadesse, Il Chiarc«ssi, gii dis 
«la go ancora molto alta col Toga 
ma alla assai.» x 

Il teste nvendo con lu stesso un debito 
di 30 lire sentì molte volte a minac 
giare, . È 

Quando gl avveniva di incontrarlo 
cambiava strada. : 

Sambuco Sebastiano. Fabris Ame 
brogio, Mohnari Ermenegild», furono 
a favoraro con il Chiscossi e lo trova 
rono sempre un palantuomo e di buon 
carattere, Quanto at Toso, non cone 
scendelo, nulla può dire. 

Sandri Napoleone capo strad:in» pro 
vinciale; ebb+ sotto di sè per circa | 
soni il Chiarcossi non può che dir 
bene: lu, Il. Tuso al contrario era 
ritenùito i paese, di carattere violento 
0 sa anzi che una sera aipettò certo 
Cignolini per bastonario, ‘Apprese della 
caduta. del:Toso-dal fienile; dop.i ilfatto. 

D Appolonio Antonio conosce da 
tiîiga pezza Î) Ohiarcossi Fu cou lui « 
lavorare in Sussonia, Una volta, mentre 
egli se ne stava parlando con uns 
donna, fu d'improvviso assalito del Chiar- 





» una rogcele. fn causs 


squali ti Chiaro 
cnass Tenne è pregesi. di perdonargii, 

Non desvanè LI fatto perchd volesa 
bano al Cù arcossi came ad un fratello. 

Deganidii Luigi conobbe If Chisreossi 
per essere stes con fui a lavorare. 
Ebbe egli a dergii ch- quando fu ai 
Pesisro, in cingue italiani uccisero tre 
francesi. Egfi fu vi esio arrestato avendo 
gli altri potuto fuggire. Fu graziato, 
dopo aver scontato nove mesi di carcere. 

Bosa Luigi Per litigi di giuoco fe 
dal Pietra Chiarcoss. percosso con un 
pugno sila teste, poi con una b.ccia e 
c0a une zaccolo, dioue 45 g:orni a letto 
e non fece querela, per paura, 

Fantini Gasiano, sentì anch'egli che 
t Chiarcossi fu ia prigione all' Estero 
ma non sa ii perché Una volta men 
Ue usciva dal negozio G ust, il Chiar 
cosrs li percosse s50%8 motivo alcuno. 

Clora Giuseppe, conobbe sempre il 
Ck arcossi per uo gslantuomo. O;to 
giorni presma che venisse ucciso, gli 
disse che ia Austria per tre fiorini a. 
veva ammazzato Uno ed aveva potuto 
fuggirsene su [tutta recidendosi la barba. 

Barro Giovanni rammenta che una 
solta il Chiarcossi venne con un certo 
Prand. lini bandaio a litigio. Dirigendosi 
a casa, fu aopragg unte dal Prandolini 
susegu.to dal Chiarcossi. Pare che vo 
lesse bistanerio, ma questi essendo rin 
casato tu tempo non potè «fi-ttuare il 
sus disegno. 

Pustelli Luigi f1 in Austria agsie- 
me si Chiarcossi ed ebb» a maneargli 
uns camicia. Partecivò ciò al Chiarcossi 
senza però muovergi ese Jagno ed egli 
ebbe a rispondergli che se non av-9ss 
trovato la cam'c's, fo avrebbe gettato 
dalla finestra, 

Soggiusge ch: in un bosco ebbe a 
minacciare fa vita, ad una persona, ms 
scongiurato da questa, nulla le fece. 

Cignolini Francescg, ebb- un taglio 
ostia gubbi ad op-ra del Chiarcossi 
piretè una sera is consigliò d’andar 
sen a casa. 

Fagotti Luigia, depone che il Chiar- 
cossi sette a uit; ann: fa, voleva im- 
pagsessarsi di un tratto di c rule per 
fubbricare. Il padre d: lei fu minacciato 
anche con la forca. 

Martin Lucia racconta aver udito la 
moglie del Ch arcoss dire essere molto 
meglio che i’ ucciso si: suo marito piut- 
tustochè il Tuso, perchè se il Tuso fosse 
suo marito verrebb: condannato in vita. 

Spoledar Napoleone, raggiunto in 
quella sera dat Rossi e dal Trignacchi 
con essi carse sul luog-». R scontrò sul 
morto parecchie fsritezNon vi era trac 
cia slcuna però che p.tesse far credere 
ad nna lotta. 

Coierli don Pietro arcipr-te dice che 
il Trignacch*, manvisto a lui del parroco 
di M-rteglien», gli raccontò il fatto della 
sera del 23 Egli consigl è d: parlare al 
padre ilell’'imputoto. 

Gul Chiarcossi mai ebbe affari, sa 
però che las r.teneva di-carattere vio 
lento. I! Tuso nen fu tr.vato mai d'in 
do'e cattiva; frequentava la chiesa tutte 
le domeniche. 

Le dichi.razioni dei Periti. 

Pennato perito d'accusa chiede al 
tes e Commiss»: se quendo il Toso venne 
med.cato della ferita lo senti a Jagnarsi 
per dulore. 

Il Commiss» d'ce di no 

L'im utato dice non aver provato 
dolore alcuno, perchè gli sembrava avere 
le braccia morte. 

I test: vengono posti in libertà. 

Franzolini perito della P. C. non si 
associa alle dichiarazi ni dei periti dott. 
Pennato, prof Tsmassia e prof. Pelle. 
griu, perchè, s«coudo lui, se puossi di 
minuwre alquanto la responsabilità del- 
l'imputato, non però fino al punto s0- 
stenuto da essi. 

Tamassia perito a d.fesa, insiste nelle 
ragioni addotte, 

Pellegrini dice che non avendo assi. 
stìto alia osservazioni suli’ imputato fatte 
neli’ osp tale dai colleghi Pennato e Ta- 
massia, non potè che accettare le con- 
clusioni dei suoi colleghi. 

Auche Pennsto iusiste come il Ta. 
massia nella opinione da iui espressa. 

A d-manda del Presidente se si deve 
ritenere le ferite riportate dal T so, in. 
ferte da altra persona. 0 delto stesso 
imputato, Tamessia sostiene essere 0- 

era di un'altro. 

Pellegrini s1 associa. 

Pennato sostiene :1 contrario, perchè 
se f.sse stato resimente colpito dal 
Chiarcossi nel pollice della sinistra, non 
avrebbe potuto aprire la roncole per 
colpire cun essa. 

L' avv. Bertaccioli domanda s> non si 
potrebbe ch edera all'imputato come 
abbia aperto la roncola. 

Toso d ce che aprì con la bocca. 

Pennato sostiene l'imposs:bilità di uo 
tale asserto. to 

Tamassia dice essere c.d possbilis- 
simo perchè i contadini banno l'abito. 
dine di servirsi dei denti in ssmili casi. 

Franzolini, è dell» stesso parere. 

Avv. Bertaciohi desidererebbe sapere 
se quelle d'cietto ferita rappresentano 
deciotto colpi di arma e se c.n un colpo 
si possono produ-re più ferite. 

Tamassia rispsade che un colpo non 
può prodarres cha una f rita s da 

Pellegrini e Pennato si associano. 

‘Pranzolimi stametts che un colpo pud 


produrre più ferite. 


La confevenza @? questa sere 
«el prof. Serioni. 

{i prof, cas, Geuseppe Deriani-Bonaf 
fans, invitato dalla Presideoza dei fo- 
mitato udinese della e Danto Algeri» 
farà questa sera, sil fatiioto tecnico, la 
commemorazione di Ruggero Bonghi. 

Hi corso invernale deîis conferenze a 
favore della « Dante Abghiari »_ e -dei 
«Reduci» non poteva dessero essere 
meglio insugurato che con un doveroso 
ricordo della nobile, iiusire vita «6 
compianto Uomo, che fo Presidente ed 
anima della « Dante Alighieri a. 

H prof. O:cioni, segretario dei Comi 
iBto veneziano, è così uoto in Friuli da 
non aver bisogno di presentazioni, IF 
fiore della cittadinanza serà questa sera 
sd udirio. 

La commemorsz one comincerà sile 
ore 8154 precise. 

Ua Magistrato ndinese 
Presidanie del Tribunale di Roma. 

Leggiumo nell’ Opinione che tl consi- 
gliere di Appella cav Leopoldo Oster 
mann, udinese, fa nominato Presidente 
del Tribunale civile è pensate di Roma. 

« | cav. Ostermann (ce Opinione) 
è uno dei più distinti magistrati e (0 
ma fo conosce e lo apprezza, perchè 
egli: fu Presidente dei Pribunale di quese 
ta città è pei di quello di Napoli. pri- 
ma che la Legge pareggiasse i Presi 
denti dei Tribunali ai Consig ieri.d’Ap 
pello. i 

Or ch: v'è questo pareggiametito 
noi samo lieti che ne- der vi s! Tri 
bunals d. lla Capitale/ti vantaggio d'es 
ser presieduto dal Cav. Leopold» 05. 
t-rmann, il qua e ba pari alla rettitudine. 
la d-ttena è l'energia». 

Con l’egregio Magistrato cuoncit'adno 
raltegrismo per i giusti elogi direttigli 
dell’ autorevule Giornale di R.ma. 

Ferita riportata sul iaver®. 

Alte ore 18 di jeri si presentò all’ o- 
spitale civile certo D'Od.rico L. B di 
anni 33 di Uline operaio alla ferriera 
per farsi medicare una ferita alla mano 
sinistra riportata lavorando del suo 
mestiere, Venne giudicata guaribile in 
otto giorti, salvo: complicazione. 

Istruzione pubblica. 

S.hlechtleitner, incaricato del fran. 
cese nel. ginnasi» di Uline, è coman- 
duto all’ Umberto I di R.ms. 

Cesarani insego»nie di st ria nelle 
nrmaii di Udine, è trasferitr ad Ales 
sandria. 

Grion è nom nato ispettore dei mo- 
numenti a Cividale del Friuli e a San 
P.etro al Nau:one. 

Conferma di sentenza. 

La Corte d' Appeilo di Venezia con- 
fermò in contumacia la sentenza 22 a 
p0s'0 95 del Trbunale di Udine che 
per contrabbiud: c udannd Lucchetta 
Petr: nilla a 1 re 88 di multa, ad un mese 
di detenzione e ser mes: di confine, so 
stituita pe.ò a questo la v gilauza spe 
cine. 2 

Senpenslone di stipendio 

Ii Bollettino giud ziar'o reca: 

Tescari, pretore di Gem ni, è sospeso 
per 10 giorn dall» st pendi». 

Faggito dal lavore 
per rimpreveri. 


Ieri verso le ore 17 1,2 gli agenti di 
P. S. trovato certo Caudotti G. B di 
anni 3I da Sauris ( Tuimezzo ) abbin- 
dunato nei pressi dì Porta Aquileja io 
accompagnarono in caserma ova dichiarò 
di essere fugg to da Cormons, dove la 
vorava iu una filands, perchè il suo pa- 
drone Palmo Gaspare lo rimproverava 
continuamente; 


Per l'inverno. 

Unico rimedia per riscallarsi è di 
far uso del Punch e vino caldo che si 
treva  pront» dall: 6 ant. alla mezza 
notte nella Fiaschelteria e Bottiglieria 
Piva via Merceria N. 2. 

Offerte alla Casa di Ricevere, 

Una b nefica sign:ra, che desidera di 
non esser nom nata, ofirì alla Casa di 


Ricovero hre trenta. 
La Pres denza riconoscente ringrazia. 


Gazzettino Commerciale 
(Rivista Settimanale) 
Gravi. 


I mercati delia trascorsa settimana 
furono poco f.rniti di cereali segnando 
prezzi in rialza, 

Lo stato della campagna. in generale 
le nostre csmpagne proseguono bene, 
rd il frumento promette bene, 

Frumento. Quest articolo è ricercato 
con tirezza in ralza e'sì quota da lire 
21.508 lire 22.— il quutale. 

AW' Estero IL frumanto sui mercati 
esteri he una leggera tendenza al ria'zo, 

la Halia, le partite di frumento sf. 
ferte sui mercati non furono troppo 
numerose, segnando prezzi a favore 
dei venditori. 

Grarieturco. Stante la poca quantità 
di merce che viene portata su: mercati 
ed îi grande numero dei compratori, 
quest’ articolo rialzò. 

Ecco i 
mercato. da E 

" , da 1150 a 4275. 
Gialleno 1250 a 1395.. È 
Crquantine di 4.75 a 41 
Pignoletto 1860 a 1475. 


prezzi praticati sul nostro | 


pere : 
LA POPOLARE 
Associazione di Sfufua Ass cnrezione snlla vie sella 
FONDATA IN MILANI SOTTO ÎL PATRONATO Ù 


DEGLI ISTITOTI DI CREDITO POPOLARE E DI RISPARNIO 


Comm LUIGI LUZZATTI «x ministro dei Tesora 
TARIFFE MINIME 
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Restituzione dei Risparmi secondo {l Sistema Cosperatizo 
RE 
PREMI PAGABILI IN RATE MENSILI 


seni 


0g 
PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO ALU'REPOSIZIONE SFRRAILA DI FORI #9 
Presidente cgoraria 
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Ministri bulgari in istato d'accasa, 


È stata presentata al Sobranje la re 
lazione della comra ssione iii inchiesta 
sul regime di Stambulow Essa propone 
che otto ex ministri vengano pasti in 
istato d'accusa e che contro gli eredi 
di Stsambulow e Mulburow venga av- 
viato processo civile. 


Quel che ha commesso Stambul off 


La Relazicne della Commissione d’in- 
chiesta sul’amm nistrazione Stambulofi 
constata che «gh fin da principi» della 
sua amministrazione anpuliò la }bertà 
delle elezioni e. n stii di vialenza e 
cugli arresti dei parlgiani deli’: pposi- 
zi ‘ne, che d.feudevano nei meeling can- 
d dature contrarie al Governo. Viotò 
larticol, della Costituzi. ne sul segreto 
della corrispondenza. Inolire avvennero 
migl sia di casi di attentati alla inv.o 
labilità pers nale e dumiciliare; perse- 
cuzoni di innoc. nti, favoritistmi cri- 
minali enormi; si pagarono a spie delle 
s mme con pretesto di organizzazione 
della polizia, e tali spise non furono 
lega!mente giust ficate, 

La R-isz:ione poscia rileva il modo di 
procedere illegale verso la stampa; l’e- 
s stenza della ceusura clandestina con- 
tro il S nodo; +1 processo montato con 
tro il metropolita Clemente; gl abusi 
in occas ona deila consegna di 70 mi 
fioui di cartuccie a Manl cher da parte 
della Casa Rotb che le cttenne, sebb-:ne 
i concomenti «lirissero prezzi megliori 
e qualità superiore; le gravi frodi in 
occasione della consegna d: 146000 fu 
culi Mablicher dalla fabbrica Steyr, f r- 
nti a prezzo superiore di quello pagato 
dali' Austria; i fucili furouo accettati 
quentuegue essi fossero resproti dalle 

ommiss oni di Visnna e di Budapest, 
come pure dalla Commissione di rice» 
vim>nto bulgare. fo seguito a questa 
consegua la Bulgaria subi una perdita 
ds due a tre milioni, 

La Relazione constata gli abusi ul 
teriori pecuniari:, tra cni che Grecoff e 
Stambuloff ritiravano come proprietà 
personal» la somma di 240,000 fioriai 
dep»sitata dalla Banca Nazionale cme 
fondi segreti, 

La Relazione cita 80 denunzie inviate 
alla Commissione per arresti illegali, 
maltrattamenti, spogliazioni di sostanz*. 


iVotizie telegrafiche. 

Le elezioni in Rumenia. 
Buearest, 5. Nile elzioni del 
pruno collegio pei Ssuato, i partigrani 
det governo sno stati eletti in 57 
seggi su 60 vacanti, Negli ultmi tue 
seggi furono cletti un candidato det 
l'opposizione senza importanza pelit:ca, 
e sonvi due blivttaggi. Gi ex ministri 
Catargiu, Carp, Margbilomen, Labovary 
compromesso in uns questione d’ onore 
personale, sono caduti. Grande «atu 
siasmo iu cità. 


Lom Monticco gerente responsabile, 


LAMPADE 
A PETROLIO 


GRANDE DEPOSITO 
PRESSO LA DITTA 


SENZA 


a lire UNA al mese 


Agente Generale in Udine, Sig. Ugo Famen — Via Marz'ni ea 8. Lucia 


n 00 417 co Meo dll sofico 00 Des} c0f] 00 porro Meo, 


VISITA MEDICA 


LÀ «POPOLARE» & una vera Società di Mutuo Soccorso per tulfe 


Nel 1894 che fu su'o :1 5.* esercizio, la Popolare echbe una proc 
duzione di bn 4 milioni e mezze di lire. 


s 


consiglia alle famiglio, alla sowola o agli studiosi la 
opero seguanti, colla quali ognuna può mottura insioriti: 
can poca sposo, una minuscola ma completa bibliataga:: 
con pocaiposo, 


4) tutto ta sci 

(00 pug., 160000 voci. più di 1, 
ioni uglizio in ogni ramo delia scibito e 
civile 2 vol.teg L. 2 i 


Diziona: 


CI BLESSANORO MANZONI, con 24 101 
op L'edizione piu sconemica. nitidi 
INA rivagata dal Manzoni s10s40. 


140 carto Gi gropratia modera. sca & pal 
He, Jato di cant 32%28, can un dizionario di 50.000 
aomi. Introduzione stor! # SÒ, fegato L: 0 30, 


Ein 


Buon gusto, Esco duo volle al me 
grande L. 18, ediz. pice. L, 8 all'anno, 


TOSO ODOARDO 
Ubirnorego- Bhentfxta 


MECCANICO 


Udine, Via Paoto Sarpi N. 8 


Darco Gabinetto elgiono 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


«Denti e Dentiers artificiali 


ARTURO LUNAZZI 


UDINE 
BOTUIGLIBRIB e PIASCRETTERIE > 


Via Palladio N. 2 Via dolla Pasta Nb: 
{ Casa Coccolo } { Vicino al'Daodio} 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 5 


a 


Grande Assortimento 


VINI E LIQUOI 


Esteri e Nazionali 


Specialità VINI TOSCANI 
Rappresentanze 9. Commissioni : 
Btappresentante della pina È 


























'Raticedini - Raftreddori - Pertassi » Costipazioni » Abbassamento 


PASTIGLIE. CODEINA dol dott; BE CHER 


Ba non confondirsi con le mimera ian molle nolle enne dia 
Ogni pastiglia sonliene un toe io di doduse ri gagtei 
sogn adattare la dose all'iaté o csfnitero 8 insita. elit 4 


nefia gue: si 10 & fR ni giopso, 
Scatola grande h f SO cad Scatola piccata L. # chi 
Mifioni di scatole vendute in 28.anai di consumo in iulla 16 parti del sensa 


DIFFIDA 


Pr i ” La Ditta A. MANZONI 5 (0, unfea conerarionaria: dallo dalle Pa: 

































5 giglio sr risorta di agire fa giudizio contro i conseafiziori,: e, 3 
Cna chiome folla e fiuente è segna corona delia i garanzia del pabblico, app'ica Ia sua firine aulin assiale, 6 fui" > 8 
bellezza, — Aa Garba ec i capetti aggiungono ate dano E trurioh atvaiando gli segii renti ii sorpiogere lo scatole dà 
À È è s e 7 sono ti 
canotto «i bellesza, di forza e di senso. i ; POI Gar i, talrummbro 1803. }e sostole portano estersamente anché ù 
ari sno da ANGELO MI- ; 7 la nostra marca depositata, fra 
4 














“acqua di chiaina di A lo 
Afigone ©. GLI è dotata di fragranza (dos 
tiziona ; impedisce immediatamente la caduta { 
dei Hi e della barba non solo, Mia ne ago”. 
vola lo sviluppo, infondendo foro forza o mar- 
biduzz®. 


a Toriso E. 12, Alano. In. Ve. 
sega, 8. SALVA- 
ghieri, profemieri 
+ Parmagisti ; ad ge. MASON ENRICO 
chincaglisre — È PETROZZI ENRICO parrucdhiofe 
tei AMan SO farmeciala: _ SUNISIRI 
Fa scompurir forfora ed assicura alla gio> ESCO mediciaati -- a Gemona dal Signor 
vinozza di urogginote capigliatura tino | È BILLIANI farmacista —ia Pontebba da 
alla più tard cehiata, sig. CBTTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo da | 
sig. GIUSEPPE CHIISSI farinacista. 
Si vende in fate ed in flacone, ne hai 2, 1.50] Allespedizioni per parco postate aggiunge e 
da una bottigiiu intro circa, a Lo Cenk 75. 


LAVARINI, GIUSEPPE 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele -- UDINE 


GRANDE ASSORTIMENTO 
OO ULTEMA AQVITA 8 


IN PELLICCERIE MANICOTTI BOA ecc. 
— ce. BAULI e VALIGERIA Bee 


di qalunque forma e grandezza 
LI tuito a prezzi da non femere concorrenza 






Deposito ganerale per Î Ialia presso Ah. IMALIZSIIIE è C3, chimici-farinacisti in Milaso, Via S. Paolo, 13 Roma, Via & i 


Piotra, 21, ed fn tnito lo primarie farmacie d' Italia, Orfonta a America, 
SÌ spadiscozo ovunque caniro assegno 0 Verso timessa di vaglia postale con Î" sggiuota di Conf, 26 per l'affrancaniane. 


In Udine: Comelli — Commestatli — Fabris — Minisini — De Girolumi. 


SARTORIA PARIGINA 


RED EIALE — Mercalovecchio N. 2 di fianco ai Caflè Nuowe — UDINE 


È 
È Copiesissimo e ricco assortimento Stoffe ultima Noviif di Case di primo ordine 
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— per date confezione. su Misura — 





CONFEZIONE ACCURATISS IA E TAGLIO SICURO: 


nn 








SARRERAMIAREZA 


DEPOSITO VESTITI FATTI 


——_ > 








LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLIGCERIA 


Speelalità.. Se e Castor per pelllecie da uome 


e Livni te 1 PREZZO FISSO ch'è segnato su tullo 
PIETRO MARCHESI. 


IPA PERIEDTI RIS 


Ombrelli ia cotone da L. A, a 1.59 ecc, fn seta da L 840aL. 45 
Si coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualungue genero, a 
prezzi convenientissimi 














SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 


MAMEAATAKAIAAAAARIIIIOAIVIOIA I 


CARAAHAMAAIOIAMAIOLM ANIA 





LARUNARANA 
















Nella soglia di un Iquore conciliate la bontà e i 
benefici effetti, 













| er oa BERE ?? 








































































































































































































































polveri dello 








3, ci du 
IL FERRO-CHINA -BISLERI a s ai 
è il preferito da: buon gustai e da tutti quelli che | 
1 5 t'artenzo da Udi i i 
amano la. propria salute. — L’Ii. Prof Senatore! & © mne 3Ì î 
Semmuyla scrive: Ho sperimentato largamente il Ferro ma MO 2.= per Venezia. LU” 
a acre: per Part fatta ® 0 2 i 
China Bisleri che costilwisce un’ ottima preparazione = Sr “hl N o hi 3 po ridato | 
perla cura delle diverse Cloronemie. La sua tolleran | È D Ù So Gividi pi 
za da parte dello stomaco rimpetto ad altre prepara» ® fmi 278 > Fordatone, treno merci don vige 
zioni dà al Ferro China Bistiri FOLETE LA SALUTE 1 fa o 7a : Patman RA P i 
Ì . mano va-] ortogruaro > Venezia 
un indiscutibile superiora: | ; Ì s 0.801 » Segue Trleltà re M 
£ Speciahtà di A. MIGONE & €. es preci u I sE 
iL{i 5 T © pui O 50.40» CIRO, Ca 
‘ ì HU CHRONOS è il miglior Almanacco cro- D 11.25 » Venezià di tu 
Per rinvigorice 1 bambini, e per ripren tera la forza molitografico - profumato - disinfettante per i : «i ao » Otvidalo Ra ; 
perduto usata il nu vo prodotto PASTANGELICA, portafogli. op D Mld por Pao a SE Te) % 
0: pastina alimentare fabbricata col’ ormai cestebre f di Hi più gontilo © grado regaletto od omaggio fi o Hd » Soana ni 
: n ne aa dc cha si possa effri alle signore, signorine, colle- e ua » È 
È Acqua Nocera Umbra 1 sili di magnesia di cui è ricca Da giali ed a qualunque ceto di persone, benestanti, = Ss O 15.57 » Cividate dalla fre ore Pi 
quest’ acqui rendono fs pasta resist n'e alla cottura, agricoltori, commercianti od industriali ; in ceca: SO M 184% » .Cormons-Triesta: gr 
‘guindi du facile digesti vagriu izzado dl doo stone di Mine d'anno, dell'enomaatico, del pata © Pa D I7.08. » Pontebba i 
i quindi di ficile digestione, raggiu igsado il doppio zio, nelle feste da balio ed in ogni altra occasione è pat O 17.26 » Palmanova-Portograaro mi 
scopo di nutrire senza alfaticare lo stomaco. cho 5 usa fare del regali, e come tale e un ricordo N a © 17,30 » Cormons-Trieato 
So firataro perchè Viene conservato anche per jl s. - o 17,30 # 
Scatola di grammi 200 L, soave & "parsilteate profumo, durevole di è di 0a fn o 17,35 s Pontavba dn da. - 
IG sono, @ per Ja aua èlegunza e novità artistica dei 5 © — 17.15 » S, Daniole in 
disegni,. M 19.48 » Cividale Ap 
Contiene poi molte Hotzie impertanti sui rego» D ci 20.18» Vonozia - 
pass GOsERREZISRE lame puatali o satigraficia lenina 3 CIRONIS «i D Avetvi di bai 1 3 
un vero giolello di beliezza e d'util tà, indi- 1 ‘ n “ 
COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONE spensabile a gualaque persona. oe = 3 Lod | 
————o_________—— cs seserzeza 135» 
Società Anantme per Azioni, ; 8, *gnde a cent. 30 la copia e L. 5 la dozzina, ® si % i 3a » Cividale 
L la e G., Milano, da tutti £ t . » Venezia 
LA FONDIARIA (Incendio) LA FONDIARIA (Vita) | e Regozianti di Profameri Per le ‘spedì: i © © È » S Daniele (alla Stazione Ferc. 
Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1379 | Autorizzata con R. Decreto 10 Maggio 1680 ny o ‘8 © <a 0 9.96» Pontano canore 
Situazione «1 31 dicembre se mu ide vvrefataigri G. dona . 
in Udine presso È parrucchieri e prefumieri ® a M 10.32 » Ciyidalo cri 
C. pit, sorinio, interam. vers, L, B,000,000.— LANG e DEL NEGRO 8 D 11,05 » ‘Pofitobba | “« © î 
Hasurve di. {7742/745085 s a emi 011.10.» Trieste-tofmona “+ vid 
mn @ 3°‘ 1340. » ‘5. Dailiolo illa Porta Gemona) gi 
: » 08! OP DIRE ;. “ 
sO È — >» Cividale i 
ia 0° 15.04 » > Vonezi o " 
pat dr » 1,330,952.11 01547 » fade o ravaon hi 
Lrantt ipoteche » 1,7: d,U02.37 > 15.35 
Valori ib semstita nalana e Mutni D 16,56 # Sa alta ataruariPanr ost 
Litoli di stato... vat 3 15/510)7. ® O 17.08 » Pontebba ° ne 
Premi in portafu; Prosuti » 1/367,995,46 e O 47.16 » Cividale pai 
Indenizzi per danni produtti da incendio, | Capitali in casa di morte, ed în caso di vita î 3 M : È Pete lla n Das i 
scoppio del gaz, del fulmine Doti, Rendite vilalizie i amediate e differite, o » Pontebba nn ui 
è degli app ucechi @ vap. Pensioni. E M » Trieste-Cormona © mò 
i ne # D A 1 
Ass curazioni speciali ffilitari Contratto non deced bile ed incontestabile { È o ” Gaia ‘ ; 
per gli ufficiali del Regio Esercito di terra | Garagzia por $ rischi di guerra, i duello, ed altre malatti i is i i {FB » Pordazono trenomerol' cop vla8" 
vd mer o sesuono | Assieuratu in | viaggio, sudo invologiarioà Restituzione i d * malattie nervose si guariscono radicalmente colle celebri pa giatori i ve 
Geduaquo sua resudeuza, senza bisugna di | del pagato, più gli interassi ia caso di sui EM 23,40 « Venozia © 
aievns dichiarazione, cidiv rolontarie. - P. i & . x 
Capitali asso, sino ul 3I Partecipazione 8006 degli uSSi agli assi- | e T A B iL ' RE: T ° e A s ® ARI n LI - G 
dicembre 1503 L, 28 miiardi | curali. indennizzi e Capifali in caso di : È ge # 

indennizzi paga idom. » 20 milioni. disgrazie accidentali. ? RI BOLOGNA ® ti t di 

È Quore stoma co. 

a ’ 


« Sedi Sociali he Firenze - Agenzie in ialle fa Cillà del Regno» Si trovano in Italia e fuorî nelle primarie Farmacie. 


Tariffe e Prospelli gratia su semplice, richiesta. 
Rappresentante in Udine: QUIDETTI LANGINI 0.e GUIDO Bidece S: Giacomo K. # 


SÌ prepara e.si vende dal 
i i 





4 medeglie: alle "primarie ESPOSIZIONI 


e gratis l'opuscolo dei guariti. 























